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La guerra del Vietnam 
Dibattito sul conflitto alla chiesa di San Giorgio al corso 
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Tra il 1964 e il 1975 venne combattuta sul territorio del Vietnam del Sud, 
all’interno di un conflitto regionale conosciuto come Seconda Guerra 
Indocinese, la guerra del Vietnam. In occasione dei quarant’anni dal 
coinvolgimento degli USA nella guerra, il circolo culturale “L’Agorà” di Reggio 
ha dedicato il secondo appuntamento dei “Pomeriggi culturali”, sabato scorso 
presso la saletta della chiesa di San Giorgio al Corso al tema “La guerra del 
Vietnam”. L’incontro è stato moderato dal presidente del circolo Gianni Aiello, 
con un intervento sulle relazioni tra Reggio Calabria e la guerra imperialista: 
nel marzo del 1967 una manifestazione antimilitarista al porto si conclude con 
venti arresti e quattro denuncie, e qualche mese dopo il sergente Giuseppe 
Deluca di Mammola viene insignito della medaglia al Congresso essendosi 
arruolato nei Marines e avendo salvato quattro suoi commilitoni in Vietnam. 
L’anno successivo, davanti al cinema Margherita, i giovani reggini manifestano 
contro la proiezione del film “Berretti Verdi”: la cronologia di Aiello ha 
introdotto le relazioni dello studioso di questioni internazionali Gianluca 
Tripodi e del giornalista di Calabria Ora Alessandro Crupi. Quest’ultimo ha 
esposto le relazioni internazionali nella guerra e le tre missioni italiane in 
Vietnam, trattando l’argomento dalla sua tesi di laurea in scienze politiche dal 
titolo “L’Italia e l’escalation della guerra in Vietnam. Fra pacifismo e 
mediazione (1963-1968)”, lasciando che in un prossimo appuntamento si 
approfondisca il ruolo degli italo americani nel conflitto vietnamita. 
L’incremento militare fu graduale fino agli anni sessanta e sotto tutti i 
presidenti, sia democratici che repubblicani da Eisenhower, a Kennedy, fino a 
Johnson, e Nixon, nonostante i timori ed i ripetuti avvertimenti del comando 
militare statunitense circa il pericolo di una grossa guerra di terra in Asia. Lo 
studioso Gianluca Tripodi ha esposto una disamina connessa all’aspetto 
militare nella guerra, un elemento presente e ben trattato quanto nella 
letteratura che nella cinematografia, che spiega gli ingenti danni e l’alto numero 
di vittime da parte degli statunitensi: oltre cinquantottomila caduti, oltre 
centomila invalidi di guerra che dimostrano gli errori di una strategia basata sul 
grande impiego di mezzi e di forze. Appuntamento a fine mese, con un altro 
incontro riguardante i temi del Novecento, con la cultura e la storia. 
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Incontri culturali 

La guerra del Vietnam per l’Agorà 
 

 

DOMANI presso la saletta della Chiesa di San Giorgio al Corso – Tempio della 

Vittoria, alle ore 17,00, si terrà il secondo appuntamento dei “Pomeriggi culturali” a 

cura del Circolo culturale L’Agorà che avrà come tema “La guerra del Vietnam” e 

come relatori Gianluca Tripodi e Alessandro Crupi. La guerra del Vietnam venne 

combattuta tra il 1964 e il 1975 sul territorio del Vietnam del Sud e delle aree 

confinanti di Cambogia e Laos, e in missioni di bombardamento (Operazione Rolling 

Thunder) sul Vietnam del Nord. Una parte delle forze in conflitto era la coalizione di 

forze composta da Vietnam del Sud, Stati Uniti, Corea del Sud, Thailandia, Australia, 

Nuova Zelanda, e Filippine. Dall'altra parte c'era la coalizione formata da Vietnam del 

Nord e Fronte di Liberazione Nazionale del Vietnam (FLN) conosciuto anche come 

Viet Cong, un movimento di guerriglia Nordvietnamita. L'Unione Sovietica e la 

Repubblica Popolare Cinese fornirono aiuti militari al Vietnam del Nord e FLN, ma 

non presero parte alla guerra con le loro truppe. La guerra fece parte di un più ampio 

conflitto regionale che coinvolse le nazioni confinanti di Cambogia e Laos, conosciuto 

come Seconda Guerra Indocinese. Il coinvolgimento degli USA nella guerra fu 

graduale – con personale militare che arrivò già nel 1950 – e subì un incremento nel 

corso degli anni sessanta e sotto successivi presidenti, sia democratici che repubblicani 

(Eisenhower, Kennedy; Johnson, e Nixon), nonostante i timori ed i ripetuti 

avvertimenti del comando militare statunitense circa il pericolo di una grossa guerra di 

terra in Asia. 
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REGGIO C. – “Pomeriggi culturali” 
 

Oggi, presso la saletta della Chiesa di San Giorgio al Corso – Tempio della Vittoria, 

alle ore 17,00, si terrà il secondo appuntamento dei “Pomeriggi culturali” a cura del 

Circolo Culturale L’Agorà che avrà come tema “La guerra del Vietnam” e come 

relatori Gianluca Tripodi e Alessandro Crupi. 
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Pomeriggi culturali, l’Agorà 

racconta la guerra del Vietnam   
 

 

I pomeriggi culturali dell’Agora, giungono al secondo appuntamento. Sabato alle 17 

presso la saletta della Chiesa di san Giorgio al Corso si terrà un incontro che avrà come 

tema “La guerra del Vietnam” . A relazionare Gianluca Tripodi e Alessandro Crupi. La 

guerra del Vietnam venne combattuta tra il 1964 e il 1975 sul territorio del Vietnam del 

Sud e delle aree confinanti di Cambogia e Laos, e in missioni di bombardamento 

(Operazione Rolling Thunder) sul Vietnam del Nord. Una parte delle forze in conflitto 

era la coalizione di forze composta da Vietnam del Sud, Stati Uniti, Corea del Sud, 

Thailandia, Australia, Nuova Zelanda, e Filippine. Dall'altra parte c'era la coalizione 

formata da Vietnam del Nord e Fronte di Liberazione Nazionale del Vietnam (FLN) 

conosciuto anche come Viet Cong, un movimento di guerriglia Nordvietnamita. 

L'Unione Sovietica e la Repubblica Popolare Cinese fornirono aiuti militari al Vietnam 

del Nord e FLN, ma non presero parte alla guerra con le loro truppe. La guerra fece 

parte di un più ampio conflitto regionale che coinvolse le nazioni confinanti di 

Cambogia e Laos, conosciuto come Seconda Guerra Indocinese.  

 

 


